
FIEMME - Plastica e residui di 
demolizioni portati fino nel cuo-
re  dei  boschi,  diffusi  in  gran  
quantità o per riempimenti  di  
scavi su piste di sci o come fon-
do sulle strade forestali, ormai 
ovunque.

A denunciare una pratica che 
non è illegale ma è sicureamen-
te discutibile per quanto riguar-
da la tutela ambientale e paesag-
gistica è Mountain Wilderness 
con una nota corredata da foto-
grafie che mostrano la situazio-
ne ai  margini di una pista del 
comprensorio del Cermis, in via 
di ampliamento. 

Luigi Casanova, presidente di 
Mountain Wilderness Italia, defi-
nisce la pratica «uno scempio 
paesaggistico»  e  un  «inquina-
mento  diffuso  fino  nei  luoghi  
più intimi e sacri della natura. I 
materiali considerati provengo-
no infatti da demolizioni di edifi-
ci: «piastrelle, mattoni, cementi 
frantumati, e tanta, tanta plasti-
ca di impianti elettrici, di tuba-
zioni, di acquedotti», scrive Ca-
sanova. 

Va ricordato che, per la nor-
mativa, si tratta di rifiuti specia-
li identificati dalla categoria 17 
dell'elenco  europeo  dei  rifiuti  
(CER). Le frazioni inerti posso-
no sì essere frantumate e tratta-
te per essere trasformate in ag-
gregati riciclati, utilizzabili per 
la realizzazione di opere di inge-
gneria  civile,  come sottofondi  
stradali: ma l’aggregato recupe-

rato deve soddisfare requisiti di 
legge specifici e piuttosto seve-
ri, in modo da non comportare 
impatti negativi complessivi sul-
la salute umana o sull’ambien-
te. Alla fine, “chi controlla chi” e 
“chi controlla cosa” è sempre il 
problema. E un conto è usare 
questa categoria di scarti per fa-
re strade e piazzali in pianura, 
un altro è l’utilizzo ad alta quo-
ta, in un ambiente che dovreb-
be essere tutelato al massimo. 

Spiegato questo, le fotografie 
fornite da Mountain Wilderness 
(una  qui  sopra)  sono  state  
scattate in questi giorni nei pres-

si della stazione intermedia del 
Cermis (Cavalese): «Si sta lavo-
rando al solito ampliamento del-
la pista di sci - spiega Casanova 
-. I residui edili sono sparsi lun-
go una pista che porta agli scavi 
nell’area sciabile, e perfino sul-
le strade boschive». 

Ma questi materiali, aggiunge 
l’ambientalista, sono stati porta-
ti un po’ ovunque sulle strade 
forestali  di  Fiemme  e  Fassa,  
«specialmente in quelle gestite 
dai Comuni, fino in alte quote, 
vedasi Lusia e Bocche (Moena) 
e perfino come fondo della pista 
ciclabile a Campitello di Fassa e 

non solo». 
«Mentre si  denunciano resi-

dui di plastiche e nanoparticel-
le arrivate nei ghiacciai, italiani, 
svizzeri, austriaci, mentre que-
sti materiali vengono trovati nei 
torrenti in alta quota, in prossi-
mità  di  sorgenti,  si  prosegue  
questo barbaro costume di uti-
lizzare materiali di demolizione 
come fondo per la viabilità fore-
stale. Ormai stiamo portando i 
segni di questa povera umanità 
anche nei  luoghi  più  sacri,  si  
tratta di una vera e propria pro-
fanazione della natura», prose-
gue il presidente di MW. 

«Diranno sindaci e controllo-
ri: ma è tutto legale, addirittura 
si tratterebbe di materiali certi-
ficati. Forse è così, ma la consue-
tudine di arrivare a inquinare, 
in modo legal, perfino foreste e 
pascoli dovrebbe farci rabbrivi-
dire. Certo in Italia le leggi non 
vengono fatte per garantire i cit-
tadini o i beni pubblici o l’am-
biente naturale, ma per sostene-
re interessi privati di imprese e 
imprenditori». 

L’auspicio finale è ovviamen-
te quello che porti a una regola-
mentazione diversa:  «Prima di 
dover  camminare  perfino  sui  
sentieri plastificati, non sembra 
il momento di portare il legisla-
tore,  nazionale  e  regionale  (o  
provinciale), a modificare in mo-
do drastico queste normative e 
a potenziare i controlli sul terri-
torio?».  G.

 

Car.

PREDAZZO-  Anche  que-
st’anno  La  Stazione/Desti-
nazione cultura apre le pro-
prie porte a un nuovo ap-
puntamento  dedicato  alla  
conoscenza e al benessere 
mentale. 

Oggi alle 17.30 si terrà un 
incontro introduttivo e for-
mativo  sulla  stimolazione  
cognitiva, a cura di Alessan-
dra Dodich, professoressa 
associata del Centro interdi-
partimentale Mente Cervel-
lo. L’iniziativa rientra tra i 
progetti promossi nell’am-
bito del Piano triennale per 
lo sviluppo delle Comunità 
amiche delle  persone con 
demenza della Provincia di 
Trento, al quale aderisce an-
che la Comunità territoriale 
della val di Fiemme. Duran-
te l’incontro, la professores-
sa Dodich guiderà il pubbli-
co alla scoperta delle poten-
zialità del cervello e dei be-
nefici  che  la  stimolazione  
cognitiva può avere sul be-
nessere psico-fisico a tutte 
le età. Seguiranno quattro 
laboratori  di  stimolazione  
cognitiva per over 65 dal ti-
tolo “Mente sana e corpo sa-
no”, condotti da Claudia Me-
li, psicologa e specializzan-
da in neuropsicologia. (17, 
24 e 31 ottobre e 7 novem-
bre, con due turni al matti-
no). Il laboratorio è gratuito 
su prenotazione. Gio.P.

San Giovanni Ieri
Una tavola rotonda
per confrontarsi
su giovani e fragilità

Predazzo Oggi alle 17
Stimolare la mente
per un maggiore
benessere cognitivo

Ambiente Mountain Wilderness denuncia: residui da demolizione usati come sottofondo anche per le piste

«Plastica e macerie nei boschi»

SAN  GIOVANNI  DI  FASSA  -  
Giovani e fragilità invisibili. 
Si è tenuta ieri una tavola ro-
tonda,  nella  sala  consiliare  
del Comune di San Giovanni 
di Fassa, organizzata e pro-
mossa dall'associazione Au-
to Mutuo Aiuto e dal Lions 
Club Fiemme e Fassa (e mo-
derata  dalla  giornalista  di  
TV33 Francesca Merz) per di-
scutere  di  un  tema,  quello  
del disagio e delle difficoltà 
delle  giovani  generazioni,
che ogni giorni interessa di-
versi ambiti della vita.
Un confronto con i rappre-
sentanti dei servizi del terri-
torio, ma non solo: la dotto-
ressa Wilma Di Napoli, psi-
chiatra e referente dell’azien-
da sanitaria provinciale del 
progetto  “Invito  alla  Vita”,  
ma anche la dottoressa Lisa 
Dal Mas, operatrice dell’as-
sociazione A.M.A. e referen-
te del progetto “Invito alla Vi-
ta”, il dottor Michele Malfer 
consigliere provinciale e già 
insegnante e vicario presso 
l’Istituto “La Rosa Bianca” di 
Cavalese, infine il dottor Mi-
chelangelo  Marchesi,  re-
sponsabile dell'area proget-
tazione  della  cooperativa
Progetto 92.
L'evento era gratuito, ma è 
stata data la possibilità di fa-
re offerte all'associazione Au-
to Mutuo Aiuto. 

N.Mas.
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